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	20-01-09
	U. Curi CORRIERE VENETO pag.1-14

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202009/corrieredelveneto20gen09.pdf

	Demolire l’università: missione (quasi compiuta)
	La campagna di stampa da mesi in atto sull’università , all’insegna dello scandalismo e del pressappochismo, dell’episodio sensazionale e del assiduo rovistare nella spazzatura, ha contribuito in maniera decisiva a  legittimare gli interventi di vera e propria devastazione dell’Università promossi dall’attuale governo.

	23-01-09
	A.Zinola CORRIERE DELLA SERA pag. 40

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-01/090123/KJIMZ.tif

	I Giovani italiani all’estero? Guadagnano il 50% in più
	La metà dei laureati italiani occupati in altri paesi dichiara di ritenere improbabile un ritorno in patria. Restano all’estero soprattutto perché al di là dei confini nazionali, le opportunità di carriera e di crescita professionali sono migliori.

	25-01-09
	M.Ferrari  IL SOLE 24 ORE pag.29

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-01/090125/KK87W.tif

	Laicità profanata
	La posta in gioco nella crisi dell’università è la possibilità di una cultura diversa dalla sudditanza e dal narcisismo che accomuna i reality show e i più superstiziosi tra i culti religiosi. In questa partita non ne va solo del nostro sapere. Ne va della possibilità di confrontare due visioni del mondo , una fondata sulla speranza e la sicurezza, l’altra sull’autonomia e l’oggettività. Ne va insomma della nostra felicità e della nostra saggezza e alla fine del nostro atteggiamento nei confronti della vita e della morte.

	27-01-09
	G.Spatola CORRIERE DELLA SERA Milano pag.9

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-01/090127/KKZOI.tif

	Più fondi contro lo scippo dei cervelli
	I paesi vicini – ha detto Angiolino Stella rettore dell’università degli studi di Pavia – pure in fase molto critica investono con decisione nella ricerca. Basti pensare che la Germania ha stanziato 1,9 miliardi di euro nella formazione universitaria, mentre in Francia  la ‘legge Pécresse’ prevede un investimento di 5 miliardi in 5 anni per elevare il livello della qualità. Se non si corre ai ripari non è difficile prevedere un notevole incremento della fuga dei cervelli.


